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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2020/2145 DELLA COMMISSIONE 

dell’1 settembre 2020 

che modifica il regolamento delegato (UE) n. 876/2013 che integra il regolamento (UE) n. 648/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modifiche della composizione, del 

funzionamento e della gestione dei collegi per le controparti centrali 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli strumenti derivati 
OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni (1), in particolare l’articolo 18, paragrafo 6, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 648/2012 è stato recentemente modificato dal regolamento (UE) 2019/2099 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2) per quanto riguarda, tra l’altro, le procedure e le autorità coinvolte nell’autorizzazione 
delle controparti centrali (CCP) e i requisiti per il riconoscimento di CCP di paesi terzi. Le modifiche interessano 
anche la composizione, il funzionamento e la gestione dei collegi delle controparti centrali e dovrebbero essere 
rispecchiate nel regolamento delegato (UE) n. 876/2013 della Commissione (3). 

(2) A norma dell’articolo 18, paragrafo 2, lettere c bis) e i), del regolamento (UE) n. 648/2012, qualora non accolga la 
richiesta di un’autorità competente o di una banca centrale di emissione di partecipare al collegio, l’autorità 
competente della controparte centrale ne espone per iscritto le ragioni in modo completo e dettagliato. Ai fini 
dell’efficienza e della certezza del diritto, è importante che tali motivazioni siano fornite entro un termine 
ragionevole. 

(3) A norma dell’articolo 19, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 648/2012, la Banca centrale europea («BCE») dispone 
di due voti quando è membro del collegio di una controparte centrale sia nel quadro delle funzioni conferitele 
relativamente alla vigilanza prudenziale degli enti creditizi nell’ambito del meccanismo di vigilanza unico sia come 
banca centrale di emissione di una delle principali valute dell’Unione in cui sono denominati gli strumenti finanziari 
compensati. Al fine di rispecchiare l’adeguata rappresentanza della BCE, è opportuno prevedere che in tali casi la BCE 
abbia due partecipanti con diritto di voto. 

(4) È necessario assicurare che i documenti circolino in modo efficiente tra i membri del collegio e concedere loro un 
lasso di tempo sufficiente per prepararsi alle riunioni del collegio. L’autorità competente della controparte centrale 
dovrebbe quindi distribuire l’ordine del giorno della riunione del collegio e tutte le informazioni utili per la 
preparazione di tale riunione con largo anticipo. 

(1) GU L 201 del 27.7.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) 2019/2099 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, recante modifica del regolamento (UE) 

n. 648/2012 relativamente alle procedure e alle autorità coinvolte nell’autorizzazione delle controparti centrali (CCP) e ai requisiti per 
il riconoscimento di CCP di paesi terzi (GU L 322 del 12.12.2019, pag. 1). 

(3) Regolamento delegato (UE) n. 876/2013 della Commissione, del 28 maggio 2013, che integra il regolamento (UE) n. 648/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sui collegi per le controparti centrali 
(GU L 244 del 13.9.2013, pag. 19). 


